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Venerdì
15 Maggio 2009 IL TIRRENOXII

-CONFERENZA

ARCHEOCLUB

Lina Sturman parlerà della prospet-
tiva di ricreare nella nostra città un
museo archeologico con la grande
quantità di materiale che, secondo
certe voci, giacerebbe accatastato
nei sotterranei di un palazzo. Titolo
della conferenza “Alla ricerca del
museo scomparso - Storia avventu-
rosa del museo archeologico-numi-
smatico di Livorno”, ore 18 Circo-
scrizione 3, via Corsica 27.

Premio del Lions

Capperuccio
al vescovo

Simone Giusti

LIVORNO. Il Lions Club Li-
vorno Porto Mediceo ha conse-
gnato al vescovo di Livorno
monsignor Simone Giusti il pri-
mo trofeo Capperuccio. La ceri-
monia si è svolta allo Yacht
Club, alla presenza del sindaco
Alessandro Cosimi, del prefetto
Domenico Mannino e del co-
mandante dell’Accademia Na-
vale ammiraglio Raffaele Caru-
so. «La Livorno antica, luogo di
culto di molte religioni, crogiuo-

lo di etnie, dagli ebrei ai greci e
armeni, dagli olandesi agli in-
glesi, attraverso un percorso
fra arte e storia, si proietta ver-
so il futuro per dar vita alla
“nuova città Ideale” — si legge
nelle motivazione del premio-.
A monsignor Simone Giusti ve-
scovo di Livorno che ha offerto
alla città il contributo della co-
munità cristiana dando vita ad
un progetto fatto di spazi aperti
al dialogo e al confronto attra-

verso la valorizzazione della
sua storia e della sua cultura».

A consegnare il premio, isti-
tuito in occasione del decenna-
le del Lions Club Livorno Porto
Mediceo, il presidente Stefano
Bandini. Giusti, pisano doc,
ha accettato con piacere il ‘cap-
peruccio’: «Siamo di fronte a
molte difficoltà — dice il vesco-
vo — ma bisogna avere un pro-
getto per non essere sbattuti
sulla scogliera».

MUSICA

Karima in tour con Bacharach
E l’artista livornese canta anche coi Simply Red
LIVORNO. Karima, mentre

è a Livorno si dioide tra i cam-
pi da tennis e lo studio, ma si
prepara anche all’apuntamen-
to clou della sua stagione esti-
va, l’esibizione con Burt Ba-
charach. Li abbiamo visti
duettare al Festival di Sanre-
mo e ora infatti tornano a esi-
birsi sullo stesso palco: Burt
Bacharach, leggenda della mu-
sica internazionale, e di Kari-
ma, giovane artista cantante
livornese lanciata da “Amici”
di Maria de Filippi (dove è ar-
rivata seconda pur essendo
considerata la vincitrice mora-
le) che ha debuttato a Sanre-
mo 2009 con il brano “Come
ogni ora” (prodotto dallo stes-
so Bacharach).

Karima accompagnerà il
compositore americano nel
suo tour e, oltre a presentare
le canzoni tratte dal suo al-
bum, “Amare le differenze”
(per settimane tra i primi 10
nelle classifiche di vendita e
digitali), duetterà anche in al-
cune leggendarie hit tratte dal
suo repertorio.

Prime date di questo tour
che indubiamente è una gran-
de occasione per l’artista livor-
nese, il 16 luglio a Umbria
Jazz e il 18 al Summer Festi-
val di Lucca. Prima del tour
con Bacarach, Karima sarà
ospite del tour italiano dei
Simply Red (al Teatro degli
Arcimboldi di Milano domeni-
ca e a Conegliano martedì). Karima con Burt Bacharach

ASTRONOMIA

Aspettando di osservare le stelle
cena speciale al Pandoiano

COLLESALVETTI. Il 2009 è
stato proclamato anno inter-
nazionale dell’ Astronomia.
Per l’occasione domani alle
ore 17, presso il Circolo Cultu-
rale di Loti-Pandoiano, via di
Pandoiano, a Collesalvetti, il
professor Franco Pacini del-
l’Università di Firenze terrà
una conferenza dal titolo “ Vi-
ta morte e resurrezione tra le
stelle”. Il professor Pacini,
laureato in fisica, Ordinario
presso l’Università di Firen-
ze, è stato Direttore dell’Os-
servatorio di Arcetri. Si è
sempre occupato di astrofisi-
ca teorica e vi ha portato un
fondamentale contributo con
la spiegazione di alcuni feno-
meni particolarmente com-

plessi.
Al termine della conferenza e
dopo il dibattito che ne se-
guirà, sarà possibile per gli in-
tervenuti osservare il cielo
notturno, generalmente più
limpido che in città, grazie ai
telescopi gentilmente messi a
disposizione dagli astrofili
dell’A.L.S.A. (Associazione Li-
vornese Scienze Astronomi-
che). In attesa del buio, che
renderà possibile l’uso dei te-
lescopi, ci sarà anche l’oppor-
tunità, per chi lo desidera, di
gustare un’ottima cena prepa-
rata dalle ben note cuoche
del circolo. Per la prenotazio-
ne della cena rivolgersi ai se-
guenti numeri: 0586 972654 —
347 6421025.

SALUTE E BENESSERE

Giornata dell’Ipertensione
Porte aperte all’ospedale
LIVORNO. In occasione della V Gior-

nata Mondiale contro l’Ipertensione Ar-
teriosa promossa in tutto il mondo dal-
la World Hypertension League che co-
me tema centrale della manifestazione
ha indicato per quest’anno, “Sale e Iper-
tensione, i due killer silenziosi” porte
aperte domani per controllare la pres-
sione dalle ore 8 alle ore 15 al reparto
Nefrologia e Dialisi (padiglione 11) del-
l’ospedale. La Società Italiana dell’Iper-
tensione Arteriosa (SIIA) il cui presi-
dente è il professor Bruno Trimarco, re-
sponsabile del centro di prevenzione
cardiovascolare del Dipartimento di
Medicina Clinica e Scienze Cardiova-
scolari e Immunologiche dell’Univer-
sità “Federico II” di Napoli, aderirà al-
l’importante evento promuovendo sul
territorio nazionale iniziative di infor-
mazione e sensibilizzazione dei cittadi-
ni sul tema dell’ipertensione arteriosa
e delle malattie ad essa correlate.

I dati relativi all’Italia mostrano che
circa il 30% della popolazione, ovvero
intorno a 15 milioni di persone, soffre
di ipertensione arteriosa.

In numerosi capoluoghi di provincia
ed in altre località minori, con il sup-
porto della Croce Rossa Italiana, ver-
ranno allestite delle postazioni per offri-
re alla popolazione l’opportunità di un
controllo gratuito della pressione arte-
riosa; in quelle sedi sarà anche possibi-
le ritirare il materiale divulgativo che
SIIA ha realizzato ed avere indicazioni
importanti su quali stili di vita adotta-
re per prevenire e curare l’ipertensio-
ne arteriosa e le patologie ad essa corre-
late.

Maggiori informazioni sulle iniziati-
ve legate alla Giornata saranno reperi-
bili sul sito www.siia.it

Tumori alla tiroide, storie di battaglie vinte
All’Hotel Palazzo domani incontro tra medicina e letteratura
LIVORNO. “Carcinoma alla

tiroide:la voce della scienza e
la voce dei pazienti”. E’ il tito-
lo di un importante incontro
che si svolgerà al Grand Hotel
Palazzo domani alle ore 16. Re-
latori saranno il prof. Daniele
Barbaro, direttore della sezio-
ne di Malattie Endocrine dell’
Azienda Sanitaria Locale 6 di
Livorno e lo scrittore Fabio
Salvatore, ex - malato di tumo-
re alla tiroide che, alla sua per-
sonale battaglia, ha dedicato il
libro “Cancro non mi fai pau-
ra”.

Nel libro, in particolare, l’
autore riporta la propria espe-

rienza drammatica, ma anche
positiva di chi sia riuscito a
sconfiggere la malattia, non-
chè un collage di pensieri e
messaggi scelti fra le migliaia
di lettere ricevute durante l’
anno, con cui decine di ragaz-
zi e ragazze continuano ad
esprimergli profonda gratiutu-
dine invitandolo a non arren-
dersi.

Il tumore tiroideo, ricorda
inoltre Barbaro, è il più fre-
quente fra quelli a carico delle
ghiandole endocrine e rappre-
senta l’ 1,5% di tutte le neopla-
sie nel nostro Paese. L’ inci-
denza è di 10 nuovi casi ogni

centomila abitanti (a Livorno
e provincia è leggermente su-
periore alla media). Aumenta
anche la capacità diagnostica
ed al contempo si ribadisce la
positività della prognosi clini-
ca. La forma papillare si avvi-
cina infatti al 100% di guari-
gione con l’ eccezzione dei ca-
si che si presentino con malat-
tia avanzata.

La manifestazione è organiz-
zata da A.T.T.A Toscana, l’ As-
sociazione Citta’ di Livorno de-
gli ammalati di tumore della
tiroide ed associati on - lus.
www.attatoscana-onlus.org.

Gian Ugo Berti

Alimentazione corretta contro le malattie
Alla Bottega del Caffè si parla di patologie femminili e prevenzione a tavola

LIVORNO. Riprende il ci-
clo di incontri-forum di in-
formazione e discussione,
parte integrante dell’attività
dell’associazione “Livorno
Donna cultura e salute on-
lus“. Oggi alle 16,30, presso
la “Bottega del caffè “ vl Ca-
prera la cittadinanza si tie-
ne un incontro intitolato
“Alimentazione: prevenzio-
ne, cura e salute”.

L’introduzione e il coordi-
namento dell’incontro è a cu-
ra del dottor Daniele Barba-
ro, direttore sezione Endo-
crinologia e Diabetologia
Spedali Riuniti di Livorno

Sono previsti interventi
delle dottoresse Barbara Bal-
dini e Anna Menasci dietiste
e Monica Andreini psicolo-
ga psicoterapeuta.

L’incontro si aprirà con i
saluti della presidente ono-
raria Marida Bolognesi, la
presidente Claudia Della
Maggiore e della dottoressa
ostanza Galli,oncologa re-
sponsabile del CE.RI.ON.
(Centro di riabilitazione on-
cologica). Seguirà il dibatti-
to con il pubblico. La salute
è un problema sanitario e
culturale. Livorno Donna
persegue fini di solidarietà

sociale, culturale e sanitaria
e si propone l’obiettivo di
aprire un dialogo tra le isti-
tuzioni, i medici, le associa-
zioni, le donne sulle temati-
che legate al tumore al seno
e, più in generale, alla salu-
te della donna, sostiene il
CE.RI.ON, dove le donne
operate di tumore al seno
trovano possibilità di riabili-
tazione e supporto psicologi-
co per il miglioramento del-
la qualità della vita dopo la
battaglia combattuta contro
la malattia, una battaglia
che spesso lascia le donne
prostrate.

LIVORNO. Per lunedì è in
programma l’incontro dal ti-
tolo “Diamo al cibo il giusto
peso! Come combattere e pre-
venire i disturbi del compor-
tamento alimentare”. L’ini-
ziativa gratuita è organizza-
ta dall’Associazione Libra,
che si propone di operare nel-
l’ambito dei disturbi alimen-
tari, attraverso la ricerca, la
prevenzione e la promozione
di iniziative rivolte a chi di-
rettamente o indirettamente
si trova coinvolto in queste
problematiche sempre più in
aumento.

L’incontro, alle ore 10 in
via della Madonna 16, preve-
de una breve presentazione
per gettare luce sui primi se-
gnali di questi disturbi e su-
gli approcci di intervento più
efficaci. Per valutare e favori-
re la percezione della pro-
pria immagine corporea se-
guirà un’esperienza pratica
guidata di gruppo della dura-
ta di circa un’ora, condotta
da una psicologa e da una pe-

dagogista clinica. A conclu-
sione dell’evento si terrà un
confronto aperto con le figu-
re professionali interessate,
quali il medico, lo psicologo
e il pedagogista clinico.

L’iniziativa sarà a numero
chiuso con un massimo di 10

partecipanti e per tale ragio-
ne è necessaria una prenota-
zione chiamando il n. 366
4436009, oppure scrivendo a
infowassociazionelibra.org.
A seconda del numero di do-
mande verrà ripetuta l’inizia-
tiva in altre giornate del me-
se di maggio, sempre presso
la stessa sede.

Libra, associazione senza
scopo di lucro, si propone an-
che di diffondere informazio-
ni sui corretti stili di vita e
sui potenziali rischi di abitu-
dini scorrette, in particolar
modo di quelli alimentari. È
in programma infatti per la
mattina del 28 maggio, pres-
so l’Auditorium del Museo di
Storia Naturale della Provin-
cia di Livorno, un altro in-
contro gratuito: “Diventare
adulti: un nuovo corpo,nuo-
ve abitudini e nuove emozio-
ni”, rivolto agli studenti di al-

cune scuole medie superiori
della città.

L’evento si avvale del pa-
trocinio dell’Associazione di
Promozione Sociale “Il Calde-
rone, Sostegno e promozione
di diritti e culture al femmi-
nile” e della rivista internet
Manidistrega, che diretta-
mente e attraverso le pagine
del sito Salutedonna.eu so-
stiene l’importanza di una
corretta e competente infor-
mazione anche nel campo
della salute. Da ricordare an-
che il sostegno dell’Associa-
zione di volontariato
Eco-mondo, che proporrà
agli studenti uno spuntino a
base di prodotti biologici ed
equosolidali ed esporrà l’im-
portanza del consumo critico
e del commercio equo e soli-
dale.

Per ulteriori informazioni
è possibile rivolgersi all’As-
sociazione Libra telefonando
al n. 3664436009, oppure con-
sultando il sito www.associa-
zionelibra.org

Se la bilancia diventa un’ossessione
Una serie di iniziative di Libra dedicate ai disturbi alimentari

La bilancia
protagonista
dell’ossessione
per il peso
e per il cibo

Tutti pazzi per il fùtinghe
ma la maglia ci vole firmata

B
oia come siamo bizzarri a Li-

vorno per corre’. La gente
che va a corre’ sur mare qui

da noi è strana non poo. Ci sono di vel-
li che vanno a corre’ alle quattro di
mattina, anche d’inverno, cascasse ir
mondo. Non conoscano: vento polare,
grandine afghana, tuoni greci, furmi-
ni e saette, lupi mannari, botte da or-
bi, meteoriti, meteorismo - pigliano e
vanno a corre’. Che non riesco a capì
se si sono alzati “presto-presto” o se
vanno a letto “tardi-tardi”. Io non po-
trei mai, d’inverno pieno (ma nemme-
no in piena estate!), arzammi alle tre
di notte e andà a fa fùtinghe! Le gam-
be si rifiuterebbero, mi s’ammutine-
rebbero e mi piglierebbero a pedate!

Poi ci sono velli che ci vanno per-
ché “n’hanno detto che fa bono” o
perché quarcuno che conoscano “lo
fa e ni fa bene”, ma si vede benissi-
mo chéun son convinti e che patisca-
no un casino. A questi, quando mi
passano accanto arrancando alla ve-
locità di crociera d’una chiocciola
zoppa, ni vorrei dì: “Vieni, Palle, tie-
ni, càrmati: mettiti a sedé e mangia-
’n frate, vai”, attrezzandomi con ban-
chetto d’aiuti di bomboloni e sca-
gliozzi unti davanti agli Scogli del-
l’Accademia. Belli sono anche gli
“stili” di’orsa che ciascuno adotta. Ci
sono velli che vanno a passo di mar-
cia, quelli che trottano, quelli che pi-
roettano, che sgambettano, che sar-
tellano, che zampettano, che stinti-
gnano, quelli che fanno ir sartapic-
chio, quelli che fanno la quadriglia -
ognuno cià’r su’ modo di’orre, ognu-
no più brutto di quell’artro.

Chi corre cor cane ar guinzaglio,
chi con la fidanzata ar guinzaglio,
chi rincorso dalla sòcera. Làosa bel-
la, poi, è cosa si mangia prima e do-
po di’orre. Qualcuno prima di met-
tessi ar galoppo butta giù un tramez-
zino “tonno, balena e maionese”,
qualcuno dopo avé corso mangia’n
“5&5 (fritto) melanzane e coyote” co-
me se nulla fosse, dato che, con la
corsetta, s’è rimesso in sesto ir buz-
zo e ora... se li pòle permette’ un po’
di stravizi.
I livornesi spendano anche uno spro-
posito in tute, trèninghe, ferpine
spaziali, magliette fòtonie, body di ti-
tanio, mutandoni di tetrapak, reggi-
puppe al carbonfossile e ogni diavo-
leria più tecnologia, con più gaggets
pottaioni di zerozerosette. Tutto cor
solo scopo d’ostentà i vaini, anche
durante ir giogghinghé. Perché la
morale è sempre vella: corro aggra-
tisse, sì - ma ho speso uno stonfo lo
stesso per rivestimmi e fa la miì bel-
la figura! Ché, no! Vestito di marca
vò più veloce!


